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Convegno a Roma dei consigli delle fabbriche in crisi 

Nella riconversione sta la salvezza 
: . . . • . : , • , , : • • • _ , , - . : _ - s _ _ 

delle aziende minaccia 
La relazione di Romei e le conclusioni di Garavini - Intervento del compagno Napolitano - Urgente il con

fronto col governo - Necessari positivi rapporti col nuovo Parlamento - Gli sprechi e le inadempienze dell'Ipo-Gepi 

Dietro 
no ii'ui 

RIUNITO A BOLOGNA IL DIRETTIVO DELLA FULTA 

Occupazione e «lavoro nero» 
impegni di lotta dei tessili 
L'introduzione di Nella Marcellino - I lavoratori approvano unanimi le ipotesi 
dì rinnovo dei contratti per tessili, abbigliamento, calzaturieri e occhiali 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 21. 

« Bisogna farla finita con il "lavoro nero". 
E il sindacato non deve difendere soltanto i 
lavoratori delle fabbriche, che lavorano con 
un regolare contrat to: deve essere il sinda
cato di tutti i lavoratori, anche di quelli 
maggiormente sfruttati e meno consapevoli 
dei loro diritti ». Lo ha detto la compagna 
Nella Marcellino introducendo oggi a Bolo
gna una riunione del comitato direttivo del
la FULTA, la Federazione unitaria CGIL 
CISLUIL dei lavoratori tessili e dell'abbi
gliamento di cui è segretaria generale. Altri 
strumenti sindacali sono stati conquistati 
nel nuovo contrat to per iniziare a control
lare e combattere il « lavoro nero ». 

« 11 problema dell'esercizio dei diritti acqui
siti con il nuovo contrat to — ha aggiunto 
la compagna Marcellino — deve essere posto 
all 'attenzione di tutti i lavoratori nelle as
semblee di fabbrica, deve mobilitare i quadri 
sindacali, deve conquistare i consigli di fab
brica a un'azione e a una iniziativa perma
nenti . Il lavoro nero — ha aggiunto an
cora — va aggredito partendo dalla fabbrica 
e dal territorio in uno sforzo congiunto t ra 
le diverse categorie dell 'industria e le strut
ture confederali. Deve permettere la costru
zione dei consigli di zona che possono avere 
in questo campo una funzione preminente ». 

La riunione del direttivo della FULTA era 
s ta ta convocata per esprimere un giudizio 
definitivo sulle recenti ipotesi di accordo con
trat tuali raggiunte (oltre che per i tessili, 
anche per i calzaturieri e per i dipendenti 
delle lavanderie industriali e delle fabbriche 
di occhiali che hanno presentato una stessa 
piattaforma rivendicativa), tenendo conto di 
quanto espresso dalle assemblee dei lavora
tori. Il giudizio non poteva essere che posi
tivo. Le riunioni nelle fabbriche quasi ovun
que hanno finora votato « si » all'ipotesi di 
accordo. Bastano pochi esempi. In provincia 
di Milano, nelle 142 aziende tessili e dell'ab
bigliamento con 13 mila occupati, i voti con
trar i sono stati soltanto 24. Nel Cadore dove 
sono concentrate la maggior par te delle fab-
briche di occhiali il contrat to è s ta to appro
vato da tut t i i lavoratori. A Riva di Brenta, 
duemila calzaturieri di 63 fabbriche riunitisi 
in un'unica assemblea hanno anch'essi vo
ta compatti per il « sì ». 

Le poche astensioni e i pochi voti con
trari che si sono registrati in alcune zone 

sono dovuti principalmente alle scadenze pro
lungate durante tut to l'arco contrat tuale per 
alcuni istituti, soprat tut to per quanto ri
guarda i tessili. 

La compagna Marcellino, dopo aver ricor
dato coinè la vertenza contrat tuale dei tes
sili si è caratterizzata e politicizzata sul pro
blema del lavoro esterno, ha affermato che 
« .Vili controllo di tale lavoro si gioca buona 
parte dell 'avvenire produttivo e .sindacale 
della categoria, dei suoi livelli occupazionali 
e salariali, delle sue prospettive nell'econo
mia italiana. Nel corso deiie trat tat ive .su 
questa materia - ha proseguito - la pa
dronale Federtessile si è presentata come 
parte che .sollecita, ai vari livelli, un dia
logo permanente, una collaborazione con i 
sindacati, che cerca una politica del con 
senso al cosiddetto "pat to sociale" e ravvisa 
nella normativa sugli investimenti e il de
centramento produttivo uno strumento a 
questo fine. I diritti acquisiti pongono cer
tamente al sindacato la necessità di avere 
rapporti con le controparti sui problemi del. 
lo sviluppo produttivo e dell'occupazione, del
la corretta applicazione delle normative con
quistate. Ma questi rapporti — ha precisato 
la segretaria generale della FULTA — non 
possono e non devono intaccare la natura 
di classe del sindacato, devono essere ispi
rati alla necessità di difendere in ogni occa
sione gli interessi specifici e generali dei 
lavoratori; dovranno perciò essere sottoposti 
di volta in volta al consenso e al controllo 
delle assemblee operaie». 

Conclusa la vertenza contrat tuale, i lavo
ratori tessili sono in questi giorni impegnati 
in un'altra dura battaglia: difendere l'occu
pazione. Numerose sono le fabbriche minac
ciate. Circa 12 mila sono i lavoratori che da 
un giorno all 'altro potrebbero perdere il pò 
sto. 11 governo ha fatto alcune promesse di 
soluzione, ma ancora tu t to è precario. «Non 
si può non rilevare — ha det to Nella Mar
cellino — che l ' intervento governativo si è 
esplicato caso per caso, che la GEPI e le 
partecipazioni statali non assolvono ad al
cun ruolo propulsivo dell'occupazione e dello 
sviluppo produttivo ». Il problema occupa
zionale nel settore tessile-abbigliamento va 
visto nel quadro di una politica complessiva 
del settore ed esige impegni precisi dal pa
dronato e dal governo. 

Domenico Commisso 

nomi — piu o me-
- delle aziende «-h * 

s'.no rim'ja!'.iti ieri a l i 'a^rm-
blea dei delegati delle labbri-
cv.e m cris: vi .-.ona re i l tà di
venute ormai drammatiche, 
m.^'I.aia e m -ili.u.i di lavora
tori che lottano cl.i lunghi pe 
r .ol i - - -.ul'ìhe d i :!u? e u:ù 
an.ii — per dilendere il posto 
;u la . .no , vi .-.uno gli impe
gni non « onorati » dal gover
no. gli sp:e:-:ii ed .! in i;i -li
to assolvimento dei camp, li 
:sL.lv:/io;ia;i della GEPI. \\ ;it) 
.settembre, intanto, .-cadono i 
p: iv veci'menti s t raord:nan di 
e a-.sa integrazione per i la 
voratori l.:-'.-ii/;au e! i a/i-.mde 
a t t i n t e poi dall 'IPO GEPI. 
Q if s''uli:m i ;ivn.'Vi ' dovuto 
prov.e.lere a promuovere ini-
zia' ive .iii;).-< n 
a cr)n.sen,.::e il 
.-.o te:"'i :!<•: ì.tvo.M'on A due 
mi'.ì dalla scadenza di Icr/e 
,,,• , iviilj;- • -•»,(• |' i;-:iinc ;jc":; i 
GEPI si hi.i avviata .-ai q i. 
.a: h.irtn 

Le .izii-n.le tj-!_ji <•().".'.ru";i! • 
da", ' 'POCiì ' 'P! -.'.- ) ' > Inno 
centi, il gruppo Sinaitene. :! 
'.•r;!p)j Faema. il griiooo 
Mammut, la Torrington. l'An 
'.•:<. li D unt i M.;-ror;'rad. '"• 
S:n-'er, l'Igav. !a Selpa. 'a 
G-iv i"do. la Nuova L'ni e L.i 
ne. n ta lbed . Si t ra t ta di ben 
lii..">(Ki lavoratori. Ma la re i ! 
tà — drammatica — de' ' • 
aziende in crisi non si fermi 
a questo elenco. La Fulta (il 
s indacito unitario dei tersili ' 
ha. per esempio, individuato 
undici gruppi uroduttivi che 
comprendono 28 me:lie e pic-

! . ' ' ) • a i 1.1 olive 
rL\rnp>_!o pres-

Dopo la grande giornata di lotta di martedì 

Riprese al ministero del Lavoro 
le trattative per i braccianti 

Che cosa chiedono i lavoratori agricoli - Le assurde pregiudiziali della Confa-
gricoltura ribadite nelFassemblea di ieri - Nuovi scioperi il 28 e 29 prossimi 

Continuano s tamane le trat
tative per il rinnovo del con
t ra t to dei braccianti e dei 
.salariati agricoli che erano 
s ta te riprese ieri sera. Oggi 
si discuterà in particolare sul 
problema dell'occupazione e 
su quello delle trasforma
zioni agrarie. Erano sta
te interrotte il 7 giugni MV 

esclusiva responsabilità dei di
rigenti della ConfagricoiLur.i 
che avevano posto assurr.e 
pregiudiziali sul principio 
della contrattazione provin
ciale. La risposta .lei lavora 
tori è s tata forte e respon

sabile: azioni nazioni;! di lot
ta si sono svolte :1 "io giù 
gno. il 6 luglio e ieri l'al
tro. 20 luglio, con la adesione 
concreta (due ore di sciope
ro e grandi manifestazioni» 
degli operai delle fabbri^.i:> 

Altre ne sono s ta te già pro
clamate per il 28 e 29 di 
questo mese. 

Se i dirigenti della Confa-
gricoltura non recederanno 
dalle loro posizioni di ottusa 
intransigenza, la tensione nel
le campagne sarà destinata a 

salire. Essi sono completamen 
te isolati: sia al tavolo delle 

In atto gravi speculazioni 

La siccità provoca 
la corsa al foraggio 

; cjle l'abbrifhe .sparse in tut to 
| il Paese ne; quali l'oveupazio-
j n.-1 -.' m.nivcii'.ta: il pericolo 
l delia perdita de! pasto di la-
I vo:o liguarda dodicimila la 

I voratori, la maggior parte dei 
quv i .-ino c'orine. Bisogna ag
giungere ar::ora le aziende 

, l'h.mi he e t.um.'oci'liche n:?ì-
, le ouali .sono presenti attuo 
, chi ai!'oc,"i-ij'i''.:one: dal grup-
i pò Montefibre iMonteJisom 
, aì'.i G e r v i l fnstrurnenis al-

l.i ,iM dalla Sincat (Monte-
! di-.:.".» alla S.iperga alla Hi 
: vetti. 
I Come usr,ire «la qiivsta -'-

inazione? Di questo si è di-
! S"Usso .ivi a Koina nel corso 
' deH'as.-:emblea (i lavori s o m 
| stati .HIP ti da Romei, seirre-
i lario della Federazione unita-
I r:a CGIL. CISL. UIL » con-
' elusi da! comnagno S T ' Ì Ì O G ì 
• r-.ivini. -•-:'reta" o confederale 
; del.a CGIL» alla quale era

no .-.'a!-* invitate anrhe 1" 
i torvo politiche iper il nostro 
; Partito era o rden t e i! cani 

p.t<4no Giorgio Napolitano del-
• i- D:re.-:o!"i'' «• ivr il PSI 

Grannotta della Direzione». Al 
! crnvc^no d:a de 'e^at ; erano 
! anahe presenti : dirigenti del 
• jo Federi / ioni di categoria in-
: teressate: i metalmeccanic' 
; (lupvhi-sim.t !a !i-ta di azif>n-
I de in crisi in questo setto 
! re produttivo», i chimici i 
; tessili. 
I Nel .̂ uo intervento il coni-
ì pagno Napolitano ha rilevato 
i la neces-.ità ormai inderogabi-
j le — per la gravità stessa 
• flc'la sM uà/ione — di una « no 

litica di riconversione guida-
, ta »: si t ra t ta cioè di indrriz 
[ za re investimenti e incentivi 

indo.- 'raìi r e ! ouaHro di una 
scelta di profonda riconversio
ne deH'. 'nparato prod::ttivo: t" 
hi questo quadro che deve 
(l'.'uir.sl una «politica oer la 
occupazione ». Noi poniamo 
con ur-jenxa — ha noi detto 
Napolitano — il oroblema del-
l.i dis'juss.one di una le^^e 
per la riconversione industria
le che accolga le is t 'nze e 'e 
critiche avanzate dal movi
mento sin:! arale. 

Il convegno — dalla rela
zione agli interventi alle con
clusioni — ha respinto con 
forzi la teoria e la pratici'. 
dell'» intervento caso per ca
so ». degli interventi « a piog
gia »: tut to questo significa 
— ha det to Romei — spreco 
di miliardi senza controlli e 
garanzie adeguate soprat tut to 
in relazione ai problemi del
l'occupazione. 

Tirando le fila del dibatti
to Garavini ha sottolinea
to gli impegni che dal con
vegno sono scaturit i . Gli stes
si si possono cosi riassumere: 
l) norre al eoverno il pro
blema della ripresa produtti
va per quanto riguarda in 
primo luogo le aziende IPO-
GKPI. quelle tessili e le al
tre segnalate dalla Federazio 
ne CGIL. CISL. UIL: 2) col
locare i problemi della ri
presa produttiva in program 
mi settoriali, unificando 'e 
incentivazioni industriali se
condo piani definiti di ricon
versione produtt iva: 3) rior
dino delle Partecipazioni sta
tali e. in auesto ambito, di
scussione del ruolo e delle 
funzioni della GEPI e de! 
gruppo Montedison. 

Garavini ha poi ricordato 
che nel corso dell'incontro 
avuto dalla segreteria dell i 
Federazione unitaria con il 
presidente del Consiglio desi 
gnato Andreotti. la ouestione 

I della riDre.-a produttiva è eia 
i s tata pasta ed è già s ta to 
j richiesto un incontro sm*c'fi-
; co coi governo su questi te-
' mi. tenendo presente, fra l'al-
I tro. la scadenza de! 30 set-
! t^mb-e. La Federazione in-
j sisterà nella richiesta di n 

contro sottolineandone la ur 
j gonza. 
! Giravin i ha qu :ndi ri'.e'-i-
I 'o la necessità di un rap 

accantonare quindi la prexiu ' medico e allo sportello c'e.- ' ^orr° rr,ì "'-ovo Pjrlamf-nf-.-
diziale sulla contrattazione I le pensioni i braccianti sono ! a t r i s t o fine nei o r a t i m i 
provinciale per la quale si è ' uguali asli altri lavora:o i. ! ^ ° " * ^ dcez-izrcnr compone 
riservato di formulare un te I Che si chieda retini n c / c - < d a rapprcsentant: de..a Fede 
sto. * ne di queste discrinv.n t/ 'oni ] 

La situazione resta alquan- I non deve scandalizzare ni 
to incerta: non sono da scar ;• suno. an / i dovrebbe i n 

Treni fermi 
oggi dalie ore 

10 alle U 
I t ren i si fermano oggi 

dalle 10 alle 11 per decisio
ne della federazione uni ta 
r ia dei fer rov ier i . SF I . SAU-
F l e S IUF sono stat i co
s t re t t i a r icorrere all 'asten
sione odierna di un'ora per 
protestare contro la decisio
ne del m in is t ro dei Traspor
t i di corrispondere ai 550 di
r igent i di grado più elevato 
un premio di esercizio larga
mente più consistente di 
quel lo dello scorso anno. E 
ciò mentre i l premio per gli 
a l t r i 223.000 ferrov ier i è sta
to d iminu i to di o l t re 40 mi la 
l i re. , . • 

^ t rat ta t ive, dove Alleanza e [ Eppoi ci sono le loro con-
! Coldiretti non li hanno segui- dizioni di salario e di lavoro 

ti. sia nel Paese. La riuscita [ che non sono degne d'essere 
della manifestazione di lotta vissute, al punto che tengo-
unitaria di martedì scorso ne ! no lontano i giovani. 
è la prova più chiara. Il mi- ! L'occupazione è scarsa, la 
nistro Toros. che nei giorni : s tragrande maggioranza dei-
scorsi aveva incontrato sepa- I la categoria non riesce a m o 
ra tamente le parti, ha poi de- J tere insieme 120 giornate al-
ciso di convocarle assieme e j l 'anno. i salari sono « diver-
quindi di r iprendere la tratta- • s i» da quelli degli altri lil 
tiva. Pare che abbia avanza 70 per cento rispetto a qu?-!-
to questa proposta: entrare I li de»!: operai italiani dell'i,i-
nel merito della piattaforma. ' dustria ». nemmeno dav m i ;.. 

l 

gnoo.tura non 

Ieri mat t ina il ministro 
Marcora, reduce da Bruxelles 
dove ha ot tenuto alcune mi
sure circa l'approvvigiona
mento di cereali da foraggio 
m. favore degli allevatori col- fondate 

l per certo un aumento della 
I macellazione del bestiame da 
' latte. Le voci che si riferi

vano alla provincia di Mode
na. sono fortunatamente in

ai rialzo I no cn-.i siano 
livore vo:!:ono | s ' ra to la .stvssa loro 

blea di 

piti dalla siccità (100 mila 
tonnellate di orzo. 10 mila 
tonnellate di polvere di latte. 
garanzia di ulteriori fornitu
re qualora i prezzi interni del 
foraggio aumentassero trop 
pò, una riduzione dei dazi dei 
cereali foraggeri proveniente 
dai paesi extra CEE>. ha di
scusso con gli assessori alla 
agricoltura delle regioni col
pite. le linee del decreto log 
gè che intende presentare. 

La situazione sul fronte del
la siccità resta preoccupante 
ma ancora non è. malgrado 
certi allarmismi interessati. 
grave. Bisogna tenere gli oc
chi bene aperti . I francesi. 
ad esempio, che sono stati 
veramente colpiti dalla sicci
tà hanno scatenato una cor
sa al foraggio. Si è in pre
senza di colossali fenomeni 
speculativi che interessano 
anche l'Italia. Proprio ìen 
una agenzia di stampa dava 
la notizia che nelle campa
gne lombarde e piemontesi 
c'è una intensa attività di 
incetta di foraggio italiano: 
pare che si sia in presenza 
di un grande traffico di Tir 
t ra la Francia e l'Italia, il 
che sarebbe perlomeno singo 
lare e vanificherebbe gli sfor
zi di Marcora a Bruxelles. 

Anche ieri sono giunte 
Ulte alle voci che davano 

Rispetto alla media del me 
se di giugno nei vitelli e ne: 
vitelloni vi è s tato addirit tu 
ra un calo passando da un 
totale di 970 capi confluiti con 
una media dell'85', di ven 
dita ai 934 di lunedi scorso . 
con una media d: vendita j produttore coltivatore diretto 

taro nuovi colpi di scena. Gli [ comprensione e buona volon-
agrar i giocano al ribasso per J tà. Ma quelli delia Cer ta 
quanto riguarda la parte da 
dare ai braccianti 

J per quan to 
- s t rappare al goveno. Il quale. 
j e in proposilo non esisto 
j no dubbi, anche se quello in 

carica è dimissionario, do 
vrebbo atteggiarsi in maniera 
molto più energica nei con
fronti di una organizzazione 
che sta assumendo un atte-z 
giamento anomalo all 'intorno 
dello stc-^o soli ora monto p.ì-
dronal". E" vero, ia srtuazro 
ne della nostra agricoltura 
non è cereamente florida: 
tut tavia gli agrar i itaiiani non 
possono pretendere di scari
care difficoltà che nessuno 
nega, anche se sono di gran 
dezze diverse (un conto è il 

del 90V. In mento a questo 
problema :1 compagno Erme-
lindo Vacca ri. presidente del 
l'Alleanza dei contadini mo
denesi ha affermato che « : 
coltivatori s tanno sostenendo 
dei sacrifici eccezionali per 
salvare il patrimonio zootec
nico. Ncn so ancora per quan
to tempo. E" certo però che 
la cosa sarà possibile solo 
se il governo si impegnerà 
a t t raverso i suoi strumenti . 
primo fra tutti l'Arma, a 
fornire le quanti tà necessarie 
di mangimi a prezzi control
lati e non speculativi ». 

Se il Nord è alle prese con 
la siccità, il Sud e il centro 
Italia sono alle prese con 
gravi danni provocati dalle 
piogge violente e dalla gran
dine dei giorni scorsi. Una 
delegazione di coltivatori del 
Lazio, della Campania, della 
Basilicata, della Sardegna e 
della Toscana si è incontrata 
con il sottosegretario Lo Bian
co. L'Alleanza dei contadini 
ha chiesto provvedimenti 
s traordinari 

un conto è il grande impren 
ditore capitalista, por non 
parlare del proprietarro torrie 
ro assenteista) sui braccian
ti e sui salariati agricoli. 

I braccianti e i salariati 
agricoli non pretendono l'im
possibile. né chiedono la di 
struzione delle aziende. An 
zi sono portatori di una prò 
posta di r innovamento che 
meriterebbe da par te d: un 
padronato meno gretto e con 
servatore. una udienza mi
gliore. Chiedono che le risor 
se umane e materiali (cioè 
uomini, terra, acqua) siano 
meglio utilizzate. Ci sono 5 
milioni di ettari di terra col
tivata male o addiri t tura non 
coltivata; su 21 milioni di et
tari a coltura solo t re milia 
ni hanno l'acqua, cioè sono 
irrigati, questi sono dei s l u s 
si v che ci costano l'occhio 
della testa in termini di di
soccupati. di deficit della bi
lancia a l imentare (ormai viag
giamo sui 5 mila miliardi al
l 'anno), di sprechi colossali 
quanto ingiuriosi. 

inno ne.."-inva
io ha di"! «'-

v. :n-
:eri e i . 'oi :u u 

K no - .innesti alle riv-endiva-
z:o:ii snidaceli. 

Certo, i braccianti ol-.i \1 •> 
no anche di poter contro"! ir,-
gli investimenti de: loro an
droni. e ci sembra giunto, non 
chiedono di decidere loro, chie 
dono soì*anto di poter veri 

' ficare ch-e ; so'd: eh? arr:va 
no dalio Sta to «abbastanza 
rare è !':mprenditore che in 
vest-" del -ao» .vano spos. bv 
ne Ki '.:"*.-tà d: impresa non 
e as.-o'.u! imente in giooo. sem
mai è quel senso de! sona le 
che : nostri aerar : mai han 
rio avuto. Ma certi temo;, bi 
sogna rendercene conto, sono 
finiti. 

r. b. 

ra•'!'">ne un ' tar ia . de : s:nda~a-
t: di categoria e di lavora-

j tori Hello fabbri'-he minìce ' : -
| te dalla crisi si recheranno 
i nre—o : grm". : m - ' i n n t i - : 
] delle forze politiche demo 
, ( V i e n e 
. Tn rapporto -aTandamert'o 
1 d e i / i - : i n , , 7 ' o r . ° e ^p^'ì ;i-ior>T-.. 
I !r: co' nuovo governo !a F-e 

r ^ n - i o - v C o n , CISL UIL. 
de :de rà eventuali a/ioni d: 
lo fa . 

Ieri, intanto, per riventi'ef»-
j re l 'attua/inne dez'.i impegni 
I pssiTnti e in dife-a de l l ' oca 
i n i ' i o n e sc ro -^ee-i in In'tJ i 

ì v o - a t o r i della K^-orna e del-
I ""iivr.'.f.nti di 7.1:1 i"o «hanno 

raggiunto in corteo la or-> 
r"*!'i-a di M ^ T O V A T-'e 

j ?'.-•» -: sono fo rrr.iti i meta'-
r r c ^ n l r i i c u t tro ore di 
selcrxro» in segno di solida-
r"^*À c "n i H;*vvrt"?errt' dcl ' i 
P/c-h o in difesa de! nosto -1i 
lavoro Dom'-n; veneri"! a Sa
vona .-riopero generale per .a 
Mammut. 

Giuseppe F. Mennella 

fin breve 
) 

CD SEMINARIO FLM SU GRUPPO FIAT 
Con un seminario che .si svolge ogg. e demani a Roma 

prò.so ia FLM. :n.z:a il lavoro ù: prepa.-a2:one cne tra qu «l-
che mese permei torà di ap.-v.e in tut t i gii sub . l .ment i da'. 
gruppo la vertenza F.at. Assieme ai delegati del coordina 
mento F:at saranno presenti rappresentant i di a l t re azien 
de e o.iiegoriO. segretari deile tro Cm.*» fede razioni. 

ZJ DIMINUITI CONSUMI PETROLIFERI 
La revisione dei prezzi dei prodotti petroliferi sarà d.-

sr-uaia oggi dalla Comm:ss:cie centrale prezzi. Le ìndica-
z.or.. della commissione serv.ranno di baso ali esame che 
--a:à compiuto domani in sede Cip. In tan to nel mese di giu
gno le immissioni di prodotti petroliferi in consumo s m o 
calate del 6't rispetto al corrispondente mese del 1975. 

O ACCORDO CONFAPI PER LEGNO 
E' stato raggiunto l'accordo per il contra t to dei lavora

lo . . del lepno e boschivi t ra ia Fic e l 'UnronlegnoConfapi. 

IMI 
ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 

Assemblea dei Partecipanti del 20 luglio 1976 

Il 20 luglio si è svolta a Roma, sotto la presiden
za del dr. ing. Giorgio Cappon, l'Assemblea dei Parte
cipanti al capitale dell 'Istituto Mobiliare Italiano (IMI) 
per l'approvazione del bilancio e del rendiconto eco
nomico del 44° esercizio. 

Nella Relazione del Consiglio di Amministrazione — 
letta da l l i ng . Cappon — è stato sottolineato che, pur 
nella difficile evoluzione congiunturale della econo
mia italiana, l'attività dell 'Istituto si è sviluppata, nel 
decorso esercizio, in misura considerevole. 

In sintesi, ali Istituto sono pervenute nuove do
mande per L. 5.861 miliardi ( - f -61% rispetto all 'eserci
zio precedente); sono state deliberate operazioni per 
L. 5.129 miliardi ( - 214"'/.); i finanziamenti stipulati han
no raggiunto L. 2.598 miliardi (-!-70%) mentre le opera
zioni in essere al 31 marzo 1976 ammontavano com
plessivamente a L. 8.618 miliardi ( r33°/o) . 

Le operazioni stipulate — finanziate per il 92v;> con 
mezzi propri, per il 2 % con fondi a valere sulle gestio
ni speciali per conto dello Stato e per il 6 'o con fon
di della CECA — risultavano cosi ripartite: finanzia
menti per investimenti: L. 1.763 miliardi (-: 50Vo): finan
ziamenti per forniture all 'estero: L. 771 miliardi (-f- 125°.V); 
finanziamenti a non residenti: L. CO mil iardi; crediti 
finanziari a p a e s ^ s t e r i : oltre L. 4 mil iardi. 

Limitatamente al settore dei finanziamenti per inve
stimenti, le operazioni a tasso di mercato sono state 
pari a L. 1.157 miliardi, con un incremento dell'82°/o 
rispetto all'esercizio precedente, portandosi al 66% 
di incidenza sul totale (54%" nell 'esercizio precedente): 
le operazioni a tasso agevolato (comprese le gestioni 
speciali ed ! finanziamenti CECA) sono state pari a 
L. 606 miliardi ( -M2%) con un'incidenza del 34% sul 
totale (46% nel precedente esercizio). 

Per grandi ripartizioni economiche i dati più signi
ficativi riguardano l'industria manifatturiera che ha 
beneficiato del 70% dei finanziamenti per investi
menti, pari a L. 1.233 miliardi ( + 6 1 % rispetto all'eser
cizio precedente); l 'armamento che ha assorbito il 16% 
circa del totale, pari a L. 276 mil iardi ( + 108%); i ser
vizi che, con L. 226 mil iardi, hanno sostanzialmente ot
tenuto finanziamenti di livello analogo a quello del
l'esercizio precedente. 

All ' interno dell ' industria manifatturiera gli impor
t i più rilevanti risultano, nell 'ordine, quell i destinati ai 
settori chimico e petrolchimico con L. 415 miliardi, me
tal lurgico con L. 334 mil iardi, meccanico con L. 322 
mil iardi ed alimentare con L. 54 mil iardi. 

I finanziamenti concessi dall ' Istituto all ' industria 
hanno permesso la realizzazione di programmi di inve
stimento per circa L. 2.140 mil iardi, il 66% dei quali 
nell 'area meridionale ed insulare. 

Per quanto riguarda l 'eccezionale incremento dei 
finanziamenti concessi dall 'Istituto in via diretta al set
tore armatoriale, esso è conseguenza della nuova s i 
tuazione istituzionale in forza della quale tutti gli isti
tuti di credito mobiliare, e ovviamente TIMI tra questi, 
possono ora operare nel credito navale agevolato. 

Al 31 marzo 1976, la ripartizione delle operazioni in 
essere per grandi categorie di intervento era la se
guente: finanziamenti per investimenti L. 6.714 miliardi 
( + 28%); finanziamenti all 'esportazione L. 1.673 miliar
d i ( + 6 0 % ) ; credi t i ' f inanziar i a paesi esteri L. 48 
mil iardi (—9%); finanziamenti a non residenti L. 183 
mil iardi ( + 5 7 % ) . : • < - - - ' " ' . - • ; . 

Le gestioni per conto dello Stato e i finanziamenti 
per conto della CECA rappresentavano il 3 % ed il 
5 % rispettivamente della consistenza totale. 

In coerenza con l'obiettivo di perseguire un miglio
re assetto dei conti con l'estero dell 'economia italia
na, agendo prioritariamente in direzione, dello svilup
po delle esportazioni, nel corso del 1975 sono stati 
emanati provvedimenti, da tempo attesi, che mirano a 
garantire, per quanto riguarda il meccanismo assi
curazione-credito, le posizioni di concorrenzialità de
gl i esportatori italiani. 

A seguito del superamento del le' difficoltà incon
trate nell 'anno precedente per l'esaurimento delle d i 
sponibi l i tà finanziarie del Mediocredito Centrale e 
del « tetto » assicurativo, nel corso dell 'esercizio sono 
state stipulate operazioni di credito agevolato per 
L. 771 mil iardi, a fronte della cifra già notevole di 
L. 343 mil iardi raggiunti nell 'esercizio precedente. Vi 
è da osservare, inoltre, che nel corso dell 'ultimo eser
cizio sono state stipulate nuove convenzioni di credito: 
t ra di esse si ricorda quella di 900 mil ioni di dollari. 
concordata con la Vneshtorgbank dell 'URSS, che, per 
la parte prevalente del suo ammontare, entrerà in v i 
gore nei prossimi esercizi. 

La Relazione passa poi ad esaminare le gestioni 
speciali e particolari settori dell 'attività istituzionale 
del l ' IMI. 

Per ciò che concerne il Fondo per la Ricerca Ap
plicata, nel corso dell 'esercizio l'Istituto ha deliberato 
finanziamenti per L. 61 miliardi a favore di 58 progetti 

di ricerca (a fronte di L. 34 miliardi per 39 progetti nel-
l esercizio precedente). Le operazioni di finanziamento 
stipulate si sono, invece, mantenute al livello dell 'eser
cizio precedente: L. 28 mihardi a favore di 38 pro
getti (contro L. 28 miliardi per 49 progetti). In tale pe
riodo. inoltre, sono state portate a termine con succes
so 50 ricerche, per la cui realizzazione il Fondo era 
intervenuto per L, 18 mil iardi. 

A valere sul conferimento di L. 40 miliardi assegna
ti all 'IMI ai sensi del Titolo I della Legge 22 marzo 1971, 
n. 184, e destinati alla ristrutturazione di imprese indu
striali, le operazioni deliberate nel corso dell 'esercizio 
ammontavano ad oltre L. 2 miliardi e le operazioni st i 
pulate a L. 370 milioni. L'importo globale dei f inan
ziamenti stipulati ammontava, al 31 marzo 1976. a 
L. 34.5 mil iardi, di cui L. 10 5 miliardi interessanti azien
de del Mezzogiorno. 

Per quanto riguarda le operazioni 
Legge V dicembre 1971, n. 1101, per 
none , norganizzazione e conversione 
dell 'artigianato tessi l i . ' , la fase istiuttori 

ai sensi della 
la " ristruttura-
dell ' industria e 

a. da tempo so
stanzialmente esaurita, si è di recente riaperta in segui
to alla approvazione della Legge 7 giugno 1975, n. 228, 
che consente alle imprese tessili di ottenere finanzia
menti agevolati integrativi fino alla concorrenza della 
aliquote previste dalla Legge n. 1101: e sono state st i
pulate operazioni per un importo di L. 8,5 mil iardi. 

L'attività di provvista del l ls t i tuto sui mercati ita
liani nel corso del lesercizio ha potuto profittare con 
risultati di rilievo delle condizioni favorevoli createsi 
nel corso del 1975. cui è seguita un'inversione di ten
denza all' inizio dell'anno in corso. 

Nell 'esercizio 1975-76, con un totale di L. 1.458 
miliardi di obbligazioni collocate, l'attività di provvista 
è stata rilevante, ponendosi agli stessi elevatissimi l i 
velli degli esercizi 1973-74 e 1974-75 nei quali si col lo
carono, rispettivamente, L. 1530 e L. 1.372 miliardi di 
obbligazioni. 

La consistenza dei titoli in circolazione, in lire ed 
in valute estere, è passata da L. 5.118 miliardi a L. 6.924 
mil iardi, con un incremento del 35,3% fra le date di 
chiusuia dei due ultimi esercizi. 

Le emissioni più significative dell 'esercizio sono 
costituite dalle Serie 48' (decennale) e 50' (settennale), 
10/o, con le quali è stato per la prima volta, e per gran
di serie di titoli a reddito fisso, introdotto il sistema di 
rimborso titolo per titolo, mediante decurtazione annua
le — a quote costanti — del valore nominale dei sin
goli t i tol i . 

Il pregio riconosciuto dagli investitori a tali seria 
è quello di offrire una assoluta certezza nel calcolo del 
rendimento e tale caratteristica è stata confortata da 
un lusinghiero successo. 

L'attività estera dell 'Istituto, pur avendo subito una 
battuta d'arresto, espressa dalla riduzione del voluma 
dei mezzi in valuta gestiti, è continuata con un ritmo 
intenso nello sviluppo delle relazioni di affari. 

Al r imborso anticipato e a scadenza di consistenti 
prestiti esteri, contratti negli esercizi precedenti, non ó 
stato possibile o non si è ritenuto opportuno sostituirò 
nuove operazioni di indebitamento che fossero ade
guate, per ampiezza e condizioni, al merito di credito 
dell ' IMI e al suo rilievo sul mercato internazionale. 

L'Istituto ha proceduto pertanto a limitate operazioni 
di provvista estera volte al finanziamento di specif ici 
progetti industriali ed allo smobilizzo di crediti in va
luta di imprese italiane emergenti da forniture all 'a
sterò. 

Tra le prime rientrano le operazioni effettuate in 
collaborazione con la Banca Europea per gli Investi
menti, tradizionale partner dell ' Istituto. 

La Relazione si sofferma poi sull 'attività delle pr inci 
pali società controllate dall ' IMI o ad esso collegate: tra 
le partecipazioni si ricorda il » Credito Navale •• — Se
zione autonoma dell 'Istituto Mobil iare Italiano, i cui 
finanziamenti in essere erano pari, al 31 marzo 1976, 
a L. 471 mil iardi. 

La Relazione espone quindi i dati della situazione 
patrimoniale e del conto profitt i e perdite dell 'Istituto 
dai quali risulta che l'utile netto è stato pari (dopo 
gli accantonamenti al fondo rischi su credit i , al fondo 
oscil lazione titoli ed al fondo tassato rischi diversi) a 
L. 27.993 mil ioni, di cui il Consiglio di Amministrazione 
ha proposto di assegnare L. 25 mil iardi alla riserva sta
tutaria e L. 2.700 milioni ai Partecipanti (pari ad un d iv i . 
dendo del 9 % sul capitale versato), mandando il saldo 
ad altri accantonamenti e a nuovo. 

Dopo la lettura della Relazione del Collegio Sinda
cale, l'Assemblea dei Partecipanti ha approvato alla 
unanimità le Relazioni del Consiglio di Amministrazio
ne e del Collegio Sindacale deliberando in conformità 
alle proposte del Consiglio. 

L'Assemblea ha quindi proceduto alla elezione, per 
la parte di sua competenza, dei nuovi membri del Con
siglio di Amministrazione e del Collegio Sindacala 
venuti a scadenza. 

PROSPETTO RIASSUNTIVO DEL 

ATTIVO 
Partecipanti: loro debita m cento 

capitale 
Cassa e depositi presso banche 

ed enti 
Titoli di proprietà 
Mutui e finanziamenti . . • . # 

Anticipazioni ed altri crediti . 
Immobili e mobili 

Ratei attivi e risconti del passivo 
Scarti su obbligazioni . . . . 

Partite varie . . . . . . 
Debitori per fidejussio^i . . . 

CO' t i d crdi.-e e pa -t :o di giro: 
Impegni, tito'i ed e"e:ti in cassa 

e presso terzi 

Gest 3n | speca ' i e f i d j c a r i e 

CONTO PROFITTI E 

RENDITE E PROFITTI 
Interessi sui r"u!ui. tmanziamenti, 

a n t ' c p a z i o i : e cert i correnti . 

Interessi ed a'tn prò.er t i su titoli 

Commissioni e provvigioni . . 

Utilizzo di accante-amenti 

L. 

» 
-
f » 

1 * 

L. 

,, 
* • 

L. 

BILANCIO AL 31 MARZO 1976 
(44° esercizio) 

70 eco ooo eco 

1 850 179 0 O Ì : - 9 1 

716 679 056 6*7 

7.526.123.161.372 
476 271 941 079 

96 658 362 905 
226 378 064 134 

372 968 338 6?1 
2 674 6*0 876 

63 46S 6i5.8iS 

11.806 398 426 551 

4 674.773 353.0*5 
2 024 250 171 806 

18.705.421 952 632 

PERDITE DEI 

L. 

l . 

745 602 451 710 

43 4>5 382 627 

14 069 282 8C4 

21 454 565 267 

33 251.557.4S3 

865 097 259 937 

PASSIVO 
Capitate- sottoscritto . . . . 
Riserve e accantonamenti 
Conterimenti dello Stato di cui a l 

la Legge 22-3-1971 n 184 . . 
Fondi ammortamento immobili e 

mobili 

Fondo indennità di l.qu.dazione 
al personale 

Obbligazioni in circolazione . 
Sottoscrittori nost'9 obbigazioni 

Prestiti e debiti vari . . . . 
Ratei passivi e r,sconti dell attico 
Fidejus^ior.i a favore di terzi . 
Scarti su mutui 

Utile ret to detl eserciz o . . . 

Conti d ordine e par;.te di «jiro: 
Impegni , titoli ed effetti di pro

prietà e di terzi 
Gest ior i specia'i e (•(!•;: ase . 

L. 

-
» 
-
-
-
-
-

L. 

*» 
-

L. 

-teo ooo.ooo o:o 

453 341.906 555 

132 021 344 227 

3 635 463.7t5 

18 e32 729 7>3 
6 924 095.185 033 

70 131.818 003 

3 626 003 « 3 665 
*JA 147.743 583 

68 455 656 853 
68 729 « 3 751 
27 992 752 314 

11 E06 356 425 VA 

4 574 773 353 915 

2 024 250 171 805 

18 705.421.952 682 

LL'ESERCIZIO AL 31 MARZO 1976 

SPESE E PERDITE 
Spase qenerali di am- im straz'One 
Interessi passivi ed altri or.eri sut-

Interessi passivi su prestiti e d e -

Ammorta~er>ti 

Perdite e nirvjs.a'er.ze su tito'i di 

Imposte e tasse relative all 'eserci
zio (compreso accantonamento) 

Imposte e lasse relative agii eser
cizi precedenti 

Oneri vari 
Accantonamenti fondo rischi su 

crediti ed oscillazione titoli 
Accantonamento al fondo tassato 

Utile ret to dell esercizio . . . 

L. 

1» 

» 
i » 

M 

-

L. 

-

L. 

29 435 3€€ 707 

505 401.057 756 

135 916 686 629 
671.760 863 

20 306 937.626 

58 946 269 061 

37 098 880 965 
2 101 617 947 

16 175 869 983 

31000 000 000 

837.104 507.623 
27.992.752.314 

865 097.259 937 


